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Rifondazione ribadisce il no ai finanziamenti e contemporaneamente dice sì alle agevolazioni fiscali «per aiutare le famiglie»

Scuola privata, Rc «apre»
Bertinotti: «Ma il governo stia attento ai passi falsi»

ROMA. Un accordo di maggioranza
sulla scuola non c’è ancora e il per-
corso per raggiungerlo sarà proba-
bilmentemolto lungo. Maieri sono
statifattialcunipassiavanti.

Ungesto importanteèstatocom-
piuto proprio dal segretario di Ri-
fondazioneFaustoBertinotticheha
lanciato la proposta di dare i libri
gratis a tutti gli studenti. «Noi - ha
detto-siamocontroprovvedimenti
diretti o indiretti per il finanzia-
mentodellascuolaprivata.Altrodi-
scorso è se l’agevolazione fiscale ri-
guarda l’acquisto per tutti dei libri
scolastici». In questo modo, facapi-
re il leader di Rifondazione, i finan-
ziamenti non andrebberoalle scuo-
leprivate,maallefamiglieeagli stu-
denti e si farebbe un ulteriore passo
avantiversolagratuitàdeldirittoal-
lo studio. E si verificherebbero al-
l’interno di un discorso complessi-
vo sulla scuola, sull’obbligo scola-
stico, suicontenuti formativiesulla
condizione degli insegnanti. Ma -
haavvertitoalla fineilsegretariodel
Prc - «il governo stia attento ai passi
falsi».

La proposta di Bertinotti, giunta
al termine dell’incontro con Massi-
mo D’Alema e il giorno dopo la di-
scussione a palazzo Chigi su questa
stessa questione fra Marini, Prodi, il
segretariodeiDseilministroBerlin-
guer, è stata considerata un’apertu-
ra sia dai Popolari che dallo stesso
ministro. Finora infatti il segretario
delPrcsieralimitatoadireilsuono-
peraltro ieri ribadito - ai finanzia-
menti diretti o indiretti alle scuole
private e a ribadire che il problema
della legge sulla parità fra scuole
pubbliche e private costituiva uno

dei punti più importanti e contro-
versi del confronto con il governo.
Il passo avanti quindi c’è stato. Ieri
lo ha sottolineato anche il respon-
sabile della scuola dei comunisti
unitariVignali.«Leultimedichiara-
zioni di Prc e Ds - ha detto - sembra-
no confermare l’esigenza di mag-
giori investimenti per il diritto allo
studio e attraverso la defiscalizza-
zione un terreno nuovo di confron-
toperlaquestionefrascuolepubbli-
che e private». Mentre il portavoce
deiVerdiLuigiManconisièmostra-
to fiducioso sulla possibilità di una
intesa.«Èpossibile-hadetto-elabo-

rare una proposta di mediazione
che garantisca offerte culturali di-
verse, ma che non implichi la for-
mazione di gabbie confessionali e
ideologiche».

L’apertura di Bertinotti, e la fidu-
ciadiManconinonrisolvonotutta-
via il problema di uno scontro che
vede in prima fila da una parte i Po-
polariedall’altraineocomunisti.

Il partito di Franco Marini ha bi-
sogno di segnali tangibili e imme-
diati che possano costituire una ga-
ranzia nel rapporto con legerarchie
ecclesiastiche e che non consenta-
noalcentrodiCossigaediBerlusco-

ni di speculare e di occupare un po-
sto privilegiato nel rapporto con i
cattolici e con la Chiesa. Il finanzia-
mento alle scuole private è quindi
prioritario nella sua politica. Per
questohainsistitoecontinuaainsi-
stere con Prodi perché la legge sulla
parità scolasticavengaapprovata in
tempi brevi e perché ci sia la neces-
saria copertura fin dalla prossima
legge finanziaria. «Sia Prodi che
D’Alema - ha affermato ieri il re-
sponsabile della scuola del Ppi Gio-
vanniManzini-cihannoassicurato
tuttoil loroimpegnoperchélalegge
sia fatta nel più breve tempo possi-
bile». Ma, malgrado questa assicu-
razione, non sono stati definiti an-
cora i tempi e i modi del finanzia-
mento. Ci sarà la copertura per la
leggenellaprossimafinanziaria,co-
me continuano a chiedere i Popola-
rioppureno?Checosasignificache
i tempi devono essere brevi? Impe-
gnarsi perché il provvedimento
venga approvato entro l’autunno
oppure comunque dare per sconta-
tochesaràrinviatoal1999?Interro-
gativi ancora senza risposta proprio
perché la legge sulla parità scolasti-
ca registra ancora molte divergenze
e contrasti. La consapevolezza del
fatto che ci sono molte difficoltà da
superarespingeadunaestremapru-
denza sia Romano Prodi che Massi-
moD’Alemache inquestomomen-
to cercano di tenere unito tutto il
fronte della maggioranza. Il primo
nonhaancoradatoaiPopolarialcu-
na assicurazione, se non il proprio
personale appoggio, sul fatto che la
prossima finanziaria conterrà la co-
perturaper la legge. Il secondocerca
evidentemente una mediazione fra

Prc e Popolari nel corso di una trat-
tativa che non potrà che essere lun-
ga. In un incontro con i senatori Ds
D’Alema ha affermato che va dato
più spazio ai Popolari - concordan-
do con loro la posizione da assume-
re sulla parità scolastica -e chesi de-
ve guardare con più attenzione alle
esigenze del Prc. Questa frase del se-
gretario dei Ds ha fatto pensare alla
possibilitàdi uno scambio fra la leg-
ge sulla 35 ore e quella sulla parità
scolastica. In sostanza ad un accor-
do complessivo nel quale si possa
accontentare Marini sulla prima
questione e Bertinotti sulla secon-

da. Una ipotesi che per ora ha rice-
vuto il no del segretario del Prc.
«Non accetto baratti», ha detto.
Mentre Gloria Buffo della sinistra
Dshaierispezzatounalanciaafavo-
re della scuola pubblica, «l’unica -
hadetto-ingradodigarantireilplu-
ralismo».

Ritanna Armeni

Marini: documento
comune sulla Nato

Roma. «L’ho detto anche a Prodi: è necessario preparare
subito un documento comune sulla politica internazionale».
Secondo il leader dei popolari Franco Marini, ieri in Friuli
per la campagna elettorale, è necessaria una verifica di
maggioranza per la seconda parte della legislatura proprio a
partire dalla politica estera. Sul problema Marini dice di non
volere «nascondere la testa sotto la sabbia. Questa storia di
avere un governo che tutte le volte che si imbatte in un

problema di politica estera si
trova in difficoltà al suo
interno, non mi pare faccia
bene alla coalizione». E
aggiunge: «Non so se prima o
dopo sarà necessario un
chiarimento anche con
Rifondazione per proporre
una linea di politica estera per
il prossimo futuro». Secondo il
segretario dei popolari «non è
affatto scandaloso, fare il
punto a metà legislatura». E
magari non solo sulla politica
estera ma anche su lavoro,
federalismo, decentramento
dei poteri. Marini, dopo
averne parlato con Prodi,
ufficializzerà la sua proposta

mercoledì al vertice di maggioranza. Quanto al voto sulla
Nato, «non sarà un problema. La sensibilità all’allargamento
della Nato ad Est prescinde dagli schieramenti pro o contro
governo». I voti, insomma, ci saranno ed il sì di Cossiga «non
crea alcun imbarazzo». «Non si giocano certo l’anima per il
governo -dice Marini - se votano sì alla Nato. E non credo
che questo significhi che ci sia consociativismo e che non ci
sia più opposizione».

IN PRIMO PIANO L’ex pm accusa: ci si blocca a vicenda, riunioni interminabili che finiscono in rinvii

Ulivo, il gioco dei veti
Di Pietro: maggioranza bloccata. Salvi: il Parlamento lavora così

ROMA. Tra i molti sassi lanciati da
DiPietrocen’èunodestinatoacol-
pire l’immaginazione della gente.
Il senatore del Mugello racconta,
anzi sceneggia una riunione di
maggioranza. Non è un bel teatro
da vedere: «C’era un papiello così
dicosedafare.Leabbiamospunta-
teerinviateunaaduna...»narraDi
Pietro. E via coi dettagli: «Il ponte
sullostrettodiMessina? Iverdimi-
nacciano la crisi, via il ponte sullo
Stretto... Non si può parlare delle
35 ore nédellaparità scolastica,né
della fecondazioneassistitanédel-
laNato.SuognicapitolooraRifon-
dazione, ora i verdi, ora i popolari
lanciano il loro ultimatum: se pas-
saquestacosaiofacciocadereilgo-
verno».Nonsonoparoleleggere: il
linguaggio un po‘ da sprovveduto
cerca la sintonia col sentire di chi
guarda da fuori i lavori del parla-
mento e stenta a comprenderne i
meccanismi. E apalazzoMadama,
tra gli stessi dirigenti di maggio-
ranza che hanno partecipato a
quella riunione, il racconto non è
piaciuto. Con toni diversi leader e
capigruppo «smentiscono». Paca-

toeironicoreplicaSalvi:«DiPietro
non ha ancora “ingranato” bene
nei meccanismi parlamentari an-
che perché i suoi impegni referen-
dari lo tengonospesso lontanodal
senato».Maaquest’ultimariunio-
ne di maggioranza il senatore del
Mugello ha pur partecipato... «E la
riunione - replica il capogruppo
dei Democratici di sinistra - è stata
costruttivae utile: si èdecisodian-
ticipare i disegni di legge su cui c’è
già un’intesa. Così abbiamo ap-
provato ilgiudiceunicoe laprossi-
ma settimana andrà in aula l’obie-
zionedicoscienza».

Chinonlaprendeconaltrettan-
ta «leggerezza » è Luigi Manconi,
portavoce dei Verdi (chiamati di-
rettamenteincausadall’ex-pmco-
me autori di alcuni dei veti), che
polemizza. «Non mi ritrovo per

niente in questo ragionamento di
Di Pietro. Prendiamoi temiche lui
indica: sono tutti oggetto di dibat-
titoedivotoparlamentare.L’allar-
gamento della Nato è stato discus-
soeapprovatoalsenatogiustodue
settimane fa. Certo, quel voto è
stato preceduto da una discussio-
ne travagliata che ha attraversato
anche i Verdi e che ha portato ad
unconvintissimovotoafavore.Le
35 ore sono oggetto di una legge
che sarà certamente discussa, lo
stesso vale per la questione della
parità scolastica che è al centro di
una discussione attenta, in cui
emergono nella maggioranza an-
che opzioni diverse persino alter-
native, che chiedonounacapacità
dimediazione.Maiononvivocon
fastidio la mediazione, è proprio
qui il vantaggio della democrazia

rispetto ai regimi autoritari». L’o-
biezione che giriamo a Manconi
potrebbe essere semplice: qui non
si discute del dibattito tra maggio-
ranza ed opposizione, ma di pro-
blemi tutti interniallamaggioran-

za. Non dovrebbero esserci idee
comuni? «Io mi rifaccio a quanto
diceDiPietro:tuttiicasicheluicita
investono scelte significative per
le culture politiche presenti all’in-
terno della maggioranza. Stanno

scrittenellastoriadelnostropaese.
Prendiamo un momento la que-
stione della parità, all’interno del-
la quale si muove la questione più
generale della presenza cattolica
nella società e quella della chiesa

nelle strutture persi-
no “aziendali”. Ebbe-
ne, io credo che se an-
cheinItaliacifosseun
partito unico la que-
stioneeletensioniesi-
sterebbero ugual-
mente. Quello che a
Di Pietro sembra sfug-
gire è lo spessore cul-
turale, in qualche ca-
so anche morale dei
problemi».

Eppure è difficile
sfuggireall’impressio-
nediunaattivitàdella
maggioranza e del go-
verno invischiata in

un ginepraio di posizioni, in una
pluralità di interessi. «Ma le cose
non stanno come scrivono i gior-
nali. Ridurre problemi come quel-
lodellaparitàodelletossicodipen-
denze - replica ancora Manconi -

ad una questione di poltrone, di
potereodi“visibilità”comesiama
dire adesso è una volgarizzazione.
Non sono certo d’accordo e nep-
pure vicino alle posizioni dei po-
polari sulla scuola privata, ma ri-
spetto il senso delle
loro scelte, non le li-
quido come dei veti
di interesse. E anche
la posizione di Rifon-
dazione sulla Nato:
noi verdi ci siamo
espressi in maniera
del tutto diversa ab-
biamo su questo di-
scusso e anche litiga-
to ma ci siamo anche
sforzati di compren-
dere il senso di quel
no di Prc senza ridur-
loapropagandaapar-
titopreso».

E va bene: popolari
e Rifondazione si salvano l’anima.
Ma il ponte sullo stretto? «Su que-
sto poi Di Pietro mi convince an-
cora meno: mi risulta che su que-
sto argomento ci sia una mozione
del Polo e il Polo fino a prova con-

traria è l’opposizione non la mag-
gioranza. Nel merito noi diciamo
no per motivi di merito: non è le-
gittimo?»Insommaasentire il lea-
der del Sole che ride le cose vanno
perilmeglio.

Salvi è un po‘ più
cauto, ma cerca di te-
nersi ai fatti. I rinvii?
«Se devo stare alla riu-
nione di maggioranza
dell’altro giorno ci sia-
mo presi qualchegior-
no per approfondire i
temi su cui ci sono
maggiori diversità, co-
me la questione della
depenalizzazione dei
reati minori (all’inter-
no della quale c’è an-
che il tema spinoso
delle droghe leggere,
ndr) e il ponte sullo
stretto.Maquestitemi

comunque saranno affrontati dal-
l’aula, non sono destinati a scom-
parire. Una maggioranza coesa la-
voracosì».

Roberto Roscani

Il ministro Luigi Berlinguer e in alto Franco Marini Franco Mastroiorio

Luigi Manconi
«Dietro le
divisioninella
maggioranzavi
sonodifferenze
di identitàe
culturachenon
possonoessere
cancellate»

Il Capogruppo Ds:
«Toninononha
ancora
”ingranato”nei
meccanismidel
Senato.
Nonci sonosolo
rinvii, anche
decisioni»

Il vescovo di Ivrea interviene sul settimanale «Il Risveglio» sulla polemica con Marini

Bettazzi: «Cattolici nel Polo, chi l’ha detto?»
«Ed è davvero singolare che forze non cristiane provino a entrare nel gruppo dei popolari europei»

Forza Italia: «Si va verso l’insabbiamento»

Fecondazione assistita
Il Ppi fissa i paletti della legge

Roma. Funerali in forma
solenne, questa mattina in
Vaticano, alle 11,30, per
l’estremo saluto al
cardinale Agostino
Casaroli, morto martedì
scorso, a 84 anni, in
seguito a problemi
cardiocircolatori. Alle
esequie, che saranno
concelebrate dal Papa con
il collegio dei cardinali al
completo e alla presenza
del corpo diplomatico
accreditato in Vaticano, e
trasmesse in diretta da Rai
Uno prenderanno parte il
presidente del Consiglio
Romano Prodi e numerosi
esponenti politici.

Oggi in Vaticano
l’addio
a Casaroli

ROMA. Che il mondo cattolico pos-
sa dividersi nelle preferenze può ri-
sultare normale, ma dovrebbe esse-
re altrettanto normale che questo
dibattito venisse fatto apertamente
evitando sottintesi o strumentaliz-
zazioni. È quanto sostiene il vesco-
vo di Ivrea, Luigi Bettazzi, sul setti-
manalediocesano«IlRisveglio»che
sarà in edicola oggi, aproposito del-
la polemica suscitata dal segretario
del Ppi, Franco Marini, nel Paese e
nel mondo cattolico. «Potrei discu-
teresull’opportunitàdelmodoedel
tono usati da Marini - afferma Bet-
tazzi -maèevidentechel’occasione
ha fatto scoppiare una bomba già a
lungo caricata». Per il vescovo di
Ivrea è scontato che una parte del
mondo cattolico «si trovi su posi-

zionimoderate(politicamentesidi-
rebbecentro)echepoi,inunasocie-
tà tendente al bipolarismo, si orien-
ti piuttosto verso il centrodestra».
Ma per Bettazzi «è invece singolare
che responsabili politici abbiano
tentatoostianotentando,piùome-
no abilmente, di far trasmigrare
nuove frange di antichi Dc entro il
centrodestra».

Singolare anche per il prelato
«cheforzepoliticheconprogrammi
certamente non di ispirazione cri-
stiana... cerchino di entrare nel rag-
gruppamentoeuropeodei“popola-
ri”. Credo che Marini abbia voluto
alludereaquestastrategia».Ilvesco-
vodi Ivrea,purinvitandoamodera-
re i toni e riflettere, ricorda perchi si
professa cattolico l’esigenza di esse-

re «coerente anche sul piano del-
l’impegno politico» diverso dalla
«ricerca concreta degli spazi politici
in una società democristiana».
Mons. Luigi Bettazzi osserva poi
«come in passato i vescovi, dopo
aver richiamato fortemente i prin-
cipi etici, non siano intervenuti per
condannare i governanti cristiani
che avevano firmato leggi come il
divorzioelegravidanzeinterrotte».

Sul fuoco della polemica lanciata
dal segretario del Ppicontro ivesco-
vi e i giornali cattolici, non intende
gettare acqua il direttore dell’«Av-
venire», Dino Boffo. Intervistato
dal settimanale «Liberal» (in edico-
la oggi), Boffo parla di «un colpo a
freddo», di «una sceneggiata». Al-
l’accusa di essere un «house organ»

di Berlusconi e di strumentalizzare
le parole del Papa per bassi fini poli-
tici, Boffo risponde così: «La sortita
di Marini è incomprensibile, scon-
siderata e sproporzionata. Nessun
motivo è adeguato a una tale sce-
neggiata.Liquidareilnostrogiorna-
le come fiancheggiatore di Forza
Italia non sta né in cielo né in terra:
mi chiedose nel Ppi sappianoanco-
raleggereigiornali».Severoancheil
giudizio politico. Secondo Boffo,
Franco Marini avrebbe peccato di
«assoluta improvvisazione» rile-
vando un «rapportoschizoide» con
la gerarchia. «La si elogia quando le
sue posizioni collimano e quando
non si è d’accordo la si attacca vio-
lentemente. Non vorrei che Bossi
insegnassetroppo».

ROMA. Procreazione assistita: Forza
Italia teme «l’insabbiamento» men-
tre i popolari dettano in un docu-
mento le loro condizioni. «L’esame
della legge sulla procreazione medi-
calmente assistita è stato rinviato si-
ne die con decisione di maggioranza
nellaconferenzadei capigruppo»,af-
ferma il capogruppo Fi, Pisanu. «Spe-
riamo che non si tratti della prima
mossa verso l’insabbiamento di una
legge sbagliata, bisognosa di radicali
modifiche e tuttavia necessaria», ag-
giunge.

Una buona legge «che tuteli l’em-
brione e consenta la procreazione as-
sistita soltanto nella forma omologa
all’interno di una coppia di coniugi»
è invece quantoauspica il gruppodel
Ppi della Camera. I Popolari hanno

approvato un documento che indica
i «paletti» che a loro giudizio dovreb-
bero essere messi nella nuova legge,
che, tuttavia, è assolutamente neces-
saria per superare l’attuale situazione
di «Far West». «No - dunque - alla fe-
condazione eterologa (quella cioè
eseguitaconil semefornitodaundo-
natore) e a ogni forma di fecondazio-
ne nelle coppie non sposate. Con la
fecondazione eterologa «più che la
dignità e la formazione di persona
umana - si legge nel documento - ri-
schiamo di costruire sistemi e società
di individuisemprepiùsoli».Quanto
alla fecondazioneper lecoppiedi fat-
to, iPopolari lacondannanoconl’ar-
gomentazione che si andrebbe con-
tro «il principio di stabile e responsa-
bilegenitorialità».


